
terim veteri Domino force obnoxius . E così intendiamo , che voglia dire 
Le  one Oitienfe Lib. i. Gap. 14. della Cron. Calili, dove fcrive : Servos 
cutcm fuos , & Ancillas omnet Liberiate donarti, /ub dittone tamen , & tu­
tela Monaflerti hujus , ita ut per flngulos fingulas operas annuaiiter ubi 1:0- 
Jìri Ordinarti practperent, exercerent. Cioè di Servi e h 'e r an o ,  divennero 
Aldii .  Nè fecondo la Legge 100. di Lottario I. Imperatore era lecito 
novam conduionem Aidio ni , imponere, cioè alcun aggravio oltre a’ patti 
primieri. Trovanti poi Pantani Coloni, ne’ Digefti alla L .f i  merces . Tit . 
Locati , così appellati , perchè davano al Padrone la meta delle rendite 
de’ poderi da loro coltivati . Ne fa menzione anche Reginone Lib. I. Cap. 
43. de Ecclef. Difcipl. e ne’ Capitolari predo il Baiuzio fi legge : Qui 
tale beneficium habent, 6* ad medtetatem laborant. Son coftoro chiamati in 
varie antiche Carte Medietarii accennate dal Du-Cange , e non so come 
quel grand’ uomo li dima Servi, qui duobus Dominis cbnoxii tront, alle­
gando in pruova di ciò le feguenti parole d’ uno Strumento: Concejfit 
Deo  , & Sanclo Johanni l i  ap tifi te Cavillam , qua erat fua Villana , ut elfet 
Medtetaria Sancii Johannts ipfa, & Jìlii fa i in fempìternum & toturn Ser- 
ritium , quod folebat perfolvere Corniti, de cetero perfolveret Sanclo Johanni. 
Ma qui fi tratta non di una Serva , ma di una Aldiana ; ed efiia è chia­
mata Medietaria , non perchè fervide a due Padroni,  ma perchè lavora­
va a metà la Terra di San G iovanni . In quefte parti dura il nome di 
M e z z a r d o , fignificante Contadino lavoratore di Campagna , che rende al 
Padrone la metà del grano, e de i frutti. Finalmente s’ ha da odervare , 
che molte furono le cagioni , per le quali era conceduta la Libertà a i 
S e r v i , e la piena libertà a gli Aidii ; e fe così non fi fode fatto , farebbe 
tanto crefciuta la lor popolazione , che avrebbero fatta paura al redo 
del popolo Libero . Cioè il lungo fervigio, la fedeltà,  l’ abilità, con cui
li comperava quella povera gente l’ affetto de’ Padroni,  faceva o pretto
o tardi feiogliere le loro catene. I Re  Franchi folevano donare la 
Libertà a i proprj Servi prò nativitate J ì l i i , o per altre occafioni di alle­
grezza . Loattefta Marcolfo nel Lib. 2. Cap. 52. ma era la Pietà e C a ­
rità de i Criftiani, che più fovente li moveva a recar quefto benefizio 
a i Servi , e maffimamenre ne’ Teftamenti, n e ’ quali ognun provvede all* 
anima fua. Di fimili ultime volontà ne gli antichi Secoli ne ho io ac­
cennato più d’ una.  E ciò baili intorno a i Liberti de’ tempi barbarici.
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